
ha utilizzato la metafora calcistica,
architrave di My name is Joe e costan-
te rumore di fondo di un’Inghilterra
abbracciata a pub e idoli in mutan-
de. Eric si è dato, come gli capita sen-
za sosta dai tempi in cui in Elisabeth
aveva accompagnato per qualche fo-
togramma l’ambiguità di Cate Blan-
chett. Gli occhi, il passato, l’attitudi-
ne edonistica. Niente che non funzio-
ni, chiusi gli armadietti.

Un’eterna vacanza tra l’amata na-
zionale di beach soccer francese
(non dimenticando però di tifare in
feroce polemica per quella inglese,
negli ultimi due mondiali, quelli di-
stanti da spiagge e tramonti), i set e
gli spot delle multinazionali che ne
ricordano l’anno di nascita, sugge-
rendo corto circuiti quasi blasfemi:
«Il ’66 fu un grande anno per l’Inghil-
terra. Nacque Eric». Lui ha eletto
uno stile proprio e non ha mai devia-

to dalla cattiva strada. Quando un
microfono intercettava pensieri e pa-
role, la delusione non era contempla-
ta. Un tassello complementare a
quell’ipocrisia che combatteva reci-
tando da battitore libero. Cattiva co-
scienza necessaria, lato scuro della
distrazione collettiva. «Se i gabbiani
seguono un peschereccio è perché
pensano che verranno gettate in ma-
re delle sardine». Eric non ignorava
e ritagliava per se lo spazio della pro-
vocazione: «Il mio segreto per realiz-
zare i rigori? Metterli dentro» o del-
l’insulto rivolto indifferentemente a
Michel, il tecnico francese che rifiu-
tava di schierarlo: «Mai visto un co-
glione così incompetente» o a uno
dei tanti altri successori frullati dal-
l’ira e dal rapporto edipico con la ma-
dre patria. Nel ’95, quando gli grida-
rono da un metro: «Tua madre è una
puttana e tu un fottuto francese di
merda», saltò la recinzione e non of-
frì guance o comprensione. Oggi si
siederebbe, tormentandosi i baffi. E
poi serafico, come nel film, ragione-
rebbe: «Ascoltami, davanti a te non
c’è un uomo qualunque, ma Canto-
na. Eric Cantona». ❖

Anche attorno alla Croisette

scampoli di crisi, seppure in ci-

fra Cannes. Ebbene quest’anno - visi-

bilmente - meno glamour, meno fe-

ste, meno sfarzo. E soprattutto - si la-

mentano gli albergatori - parecchie

stanze libere...

Meno feste, alberghi liberi:
è la crisi, monsieurs...

Foto Ansa

M
arco Corona è un au-
tore «spiazzante», ca-
pace di passare da
un registro grafico e
narrativo all’altro

mantenendo una coerenza invidiabi-
le. Ci aveva abituato al tono under-
ground nel suo Bestiario padano (Co-
conino Press) – ma interrogato in me-
rito, rispondeva: «Underground?
Francamente non so i problemi che
affrontano gli autori underground
perché non sono uno di loro. Io sono
l’autore commerciale e convenziona-
le di una società a venire o, meglio,
di un prossimo livello di coscienza
del mondo attuale». Poi, da quelle os-
sessioni horror in bianco e nero, da
quel realismo magico, sospeso tra Li-
gabue e Charles Burns, è passato a
più oniriche storie e acquarellati se-
gni a cominciare dai tre volumi di Ri-
flessi (Coconino Press) per arrivare
ai due libri de L’ombra di Walt, il se-
condo dei quali, ancora per Coconi-
no Press, Il mercato Nero (pp. 64, eu-
ro 16,50) è appena uscito in libreria.

Spiazzante: anche perché i raccon-
ti a fumetti di Marco Corona (Carma-
gnola, 1967), dello spiazzamento
onirico, della dissezione e dissemina-
zione del corpo e del tempo, del cada-
vre exquis surrealista ha fatto virtù
narrativa e originalmente declinata.
Il mondo di Walt, pittore dalla testa
di cane, è popolato di creature in-
quietanti, tuberi giganteschi che sem-
brano sculture di Moore, uccellini
dalla testa mostruosa come Titti il ca-
narino e imbellettate modelle-prosti-
tute che fanno un po’ il verso a Gro-
sz. Corona, dotato di un segno grafi-
co davvero «squisito», mette in scena
il tutto in un folle carnevale e, in que-
sta sua nuova fatica, pesca anche tra
i racconti Yiddish. Alla fine, più che
un balletto festoso, viene fuori una
danza macabra che tenta di sconfig-
gere la morte attraversando il caos.
A resistere-resistere-resistere, chiu-
so nel suo studio, il pittore Walt-Co-
rona che dipinge per cercare di met-
tere ordine in un mondo alla rove-
scia. Il suo blog è Il-canguro-pugilato-
re.blogspot.com. ❖

«Ken? Mi piace perché
pensa e agisce come
uno davvero di sinistra»

Il programma
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Rattle guida
i Berliner

Ildirettored'orchestrabritannicoSimonRattle,54anni,resteràallaguidadeiBerliner
fino al 2018. Sono i musicisti della compagine sinfonica che scelgono il loro direttore e
hannoildirittodiveto.AlcunieranocontrariaRattlechehacercatodirinnovare il raggiodi
interpretazionidell’orchestragiàampliatonotevolmente, primadi lui, daClaudioAbbado.

Oggi «Tetro» di Coppola, domani Jane Campion

Oggi
«Fish Tank», Regno Unito-Olanda,

Andrea Arnold

«SpringFever/Nuitsd’ivresseprinta-

nière», Cina-Francia, Lou Ye

«Tetro», Francis Ford Coppola

(Quinzaine)

Domani
«Bright Star», Australia-Regno Uni-

to-Francia, Jane Campion

«Thirst», Corea del Sud-Usa, Park

Chan-wook

«Nechangerien»,Spagna,PedroCo-

sta (Quinzaine)

16maggio
«A Prophet», Francia, Jacques Au-

diard

«TakingWoodstock», Usa, Ang Lee

17maggio
«Vengeance», Hong Kong-Fran-

cia-Usa, Johnnie To

«Kinatay», Filippine, Brillante Men-

doza

«The Army of Crime», Francia, Ro-

bert Guédiguian (fuori concorso)

«Agora»,Spagna,AlejandroAmena-

bar (fuori concorso)

«Polytechnique», Denis Villeneuve

(Quinzaine)

18maggio
«Looking for Eric», Regno Uni-

to-Francia-Belgio-Italia, Ken Loach

«Antichrist», Danimarca-Sve-

zia-Francia-Italia, Lars von Trier

19maggio
«BrokenEmbraces», Spagna, Pedro

Almodovar

«Vincere», Italia-Francia,MarcoBel-

locchio

«Lapivellina»,Italia,TizzaCovi,Rai-

ner Frimmel (Quinzaine)

«Amreeka», Cherien Dabis (Quin-

zaine)

20maggio
«InglouriousBasterds»,Usa,Quen-

tin Tarantino

«Les Herbes folles», Francia-Italia,

Alain Resnais

«La terre de la folie», Francia, Luc

Moullet (Quinzaine)

«La famille Wolberg», Francia,

Axelle Ropert (Quinzaine)

21maggio
«IntheBeginning»,Francia,Xavier

Giannoli

«The White Ribbon», Germa-

nia-Austria-Francia, Michael Ha-

neke

«Karaoké», Chris Chong Chan Fui

(Quinzaine)

«Carcasses», Francia, Denis Côté

(Quinzaine)

22maggio
«The Time That Remains», Israe-

le-Francia-Belgio-Italia, Elia Sulei-

man

«Enter the Void», Francia, Gaspar

Noe

«L’imaginarium du Docteur Par-

nassus»,Canada-Francia,TerryGil-

liam (fuori concorso)

23maggio
«Face», Francia-Taiwan-Olan-

da-Belgio, Tsai Ming-liang

«Map of the Sounds of Tokyo»,

Spagna, Isabel Coixet

24maggio
«Coco Chanel & Igor Stravinsky»,

Francia, Jan Kounen (chiusura)

Il ritorno del padrino Francis FordCoppola presenta «Tetro» alla Quinzaine
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